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CARATTERISTICHE GENERALI: 

 

 

¹ Sistema Ottico UIS Universal Infinity System 

¹ Testata Binoculare inclinata a 30° e ruotabile a 360° dotato di regolazione della distanza interpupillare  

¹ (48-75mm) e differenza diottrica (±5mm). Per MODELLO N800B 

¹ Testata Trinoculare inclinata a 30° e ruotabile a 360° dotato di regolazione della distanza interpupillare  

(48-75mm) e differenza diottrica (±5mm). Con selettore per applicazioni foto/Video. Per Modello N800T 

¹ Obiettivi Planacromatici UIS PL4x/0.10, PL10x/0.25, PL40x/0.65 retrattile,PL100x/1.25 OIL retrattile 

¹ Oculari a larghissimo campo EWF10/22mm. Tubo portaoculari 30mm 

¹ Revolver portaobiettivi a 5 posizioni (click-stop), girevole in entrambi i sensi e con fermo a scatto in 

corrispondenza degli obbiettivi ς ƛƴŎƭƛƴŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

dei vetrini. 

¹ Tavolo portapreparati  equipaggiato con tavolo traslatore incorporato (DOUBLE LAYERS) con comandi 

coassiali. Dimensioni: 185x142mm Escursione tavola (traslazione x 75mm ς Traslazione Y 55mm. La 

pinzetta fermavetrini permette di posizionare contemporaneamente 2 vetrini. 

¹ Condensatore di ABBE Swing Condenser N.A.: 0.9/0.25 dotato di diaframma a iride regolabile ς il 

condensatore è regolabile in altezza mediante comando dedicato ς Centrabile con doppia manopola. 

Diametro 32mm . 

¹ Messa a fuoco macro e micrometrica mediante manopole coassiali bilaterali con passo minimo di 

regolazione pari a 0.002mm, dotato di frizione di scorrimento regolabile e con regolatore di fine corsa 

(LIMIT STOPPER). 

¹ Stativo completamente realizzato in alluminio compatto e robusto. 

¹ Illuminatore Sistema di illuminazione ESTERNO  dotato di lampada Alogena 6V/30W, Regolabile in 

intensità luminosa mediante comando ergonomico posto sullo stativo. 

¹ Filtri Diametro 44mm in dotazione BLU ς VERDE ς GIALLO. 

 

· CARATTERISTICHE OBIETTIVI  

 

 

 

 

 

 

TIPO INGRANDIMENTO N.A. DISTANZA DI LAVORO (W.D.)mm  

PLANACROMATICO UIS 4X 0.10 25.42 0.17mm 

PLANACROMATICO UIS 10X 0.25 11 0.17mm 

PLANACROMATICO UIS 40X 0.65 0.75 0.17mm 

PLANACROMATICO UIS 100X (OIL) 1.25 0.21 0.17mm 
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COMPONENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. ADATTATORE CCD (non in Dotazione) Codice N820 

2. TUBO COLLEGAMENTO ADATTATORI (in Dotazione con N800T) 

3. VITE FISSAGGIO ADATTATORI 

4. SELETTORE IN/OUT USCITA TRINOCULARE   

5. BOX PORTALAMPADA 

 6. REOSTATO PER ILLUMINAZIONE 

7. DIAFRAMMA DI CAMPO ILLUMINAZIONE 

8. VITI PER CENTRAGGIO CONDENSATORE 

 9. SWING LENS DEL CONDENSATORE 

10. TAVOLO PORTAPREPARATI  

11. PINZETTA FERMACAMPIONI 

12. OCULARI  

1 
2 
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5 
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12 

11 

10 
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13. VITE FISSAGGIO TESTATA 

14. MACROMETRICA  

15. MICROMETRICA 

16. COMANDI X-Y TAVOLINO TRASLATORE  

 17. DIAFRAMMA AD IRIDE DEL CONDENSATORE 

18. OBIETTIVI 

 19. REVOLVER 

20. REGOLAZIONE DIOTTRICA  

21. TESTATA  
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INSTALLAZIONE E MESSA IN OPERA 

 

¶ Rimuovere il microscopio e gli accessori dal suo imballo avendo cura di non toccare con le dita le 

parti ottiche. 

¶ /ƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƳōŀƭƭƻ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦǳǘǳǊŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΦ 

¶ Installare il microscopio su una superficie stabile. 

¶ Il microscopio deve essere connesso a presa di corrente, facilmente accessibili e dotate di messa a 

terra. 

¶ Verificare che tutti i componenti siano correttamente installati sul microscopio, e che non ci siano 

impedimenti nel percorso ottico della luce. Portare il microscopio alle condizioni di esercizio. 

¶ Posizionare un campione da esaminare sul tavolo porta preparati. 

¶ Durante il funzionamento del microscopio evitare di toccare con le dita tutte le parti ottiche. In 
caso di contatto, utilizzare una cartina ottica ed eventualmente prodotti detergenti specifici per 
ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǇƻǊŎƻκƎǊŀǎǎƻΦ  

¶ Durante il funzionamento del microscopio non aprire il portalampada contenente la lampada 
alogena in quanto molto caldo; per effettuare eventuali operazioni aspettare che lo strumento si 
raffreddi e riferirsi al relativo capitolo di questo manuale per sostituire la lampada alogena. 

¶ 5ƻǇƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ ǎƛŀ ǎǇŜƴǘƻ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ per 
proteggerlo dalla polvere. 

¶ Il servizio di assistenza deve essere effettuato da staff specializzato e devono essere utilizzate solo 
parti Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΤ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ Řŀ ŎƘƛ ŀǾŜǘŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ [ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜŎŀŘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ 
di manomissioni non autorizzate. 
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SCHEMA DI INSTALLAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

TUBO COLLEGAMENTO ADATTATORE 

TESTATA TRINOCULARE 

OCULARI EWF10X 

OBIETTIVI PLAN UIS 

STATIVO MICROSCOPIO 

BOX PORTALAMPADA 
TAVOLINO TRASLATORE COMPLETO  

1 

5 

3 

4 

2 
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INSTALLAZIONE TAVOLO TRASLATORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GUIDA PER INSERIMENTO TAVOLO 

TRASLATORE COMPLETO. 

VITE DI FISSAGGIO TAVOLO 

TRASLATORE COMPLETO. 

MICROSCOPIO CON TAVOLO 

TRASLATORE COMPLETO 

CORRETTAMENTE MONTATO. 

Prima di Installare il Tavolo Traslatore completo, abbassare totalmente 

la guida del carrello elevatore con la micrometrica. (Vedi Figura1). 

vǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƛƴƻ ǘǊŀǎƭŀǘƻǊŜΦ 

Inserire il tavolo traslatore completo (Vedi Figura2), facendo attenzione 

alla guida di inserimento (Vedi Figura1). 

Portarlo fino a fine corsa e bloccarlo con la vite di fissaggio. 

FIGURA 1 

FIGURA 2 
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INSTALLAZIONE TESTATA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INSTALLAZIONE LAMPADA e SOSTITUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 4 

FIGURA 5 

Inserire la testata (Figura4) nello stativo del 

microscopio (Figura5), in posizione frontale, 

chiudere la vite di fissaggio. (Figura5) 

VITE 

USARE LAMPADE ALOGENE 6V30W ATTACCO G4 

Connettori corrente 

FIGURA 6 

NON TOCCARE LA PARTE IN VETRO DELLA LAMPADA 

ALOGENA CON LE MANI (questo può causare una 

durata inferiore della lampada stessa). 

 

LƴǎŜǊƛǊŜ ƭŀ ƭŀƳǇŀŘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜŘŜέǇƻǊǘŀƭŀƳǇŀŘŀ 

/ŜǊŀƳƛŎƻ .ƛŀƴŎƻέΦ  

In caso di sostituzione della lampada,spegnere lo 

strumento, scollegare il cavo di alimentazione e 

attendere il raffreddamento del portalampada. 

Procedere con la sostituzione della lampada solo dopo 

questa operazione. 

Connettori di 

collegamento 
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INSTALLAZIONE LAMPADA e SOSTITUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INSTALLAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sede connettori di collegamento 
FIGURA 7 

FIGURA 8 

FIGURA 9 

FIGURA 10 

tŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƻȄ ǇƻǊǘŀƭŀƳǇŀŘŀΣ 

mettere il microscopio come da (figura 7 Parte 

posteriore).  

Inserire il box portalampada (Fig.6), nelle sedi di 

collegamento (Fig. 7).  

Dopo queste semplici operazioni lo strumento sarà 

completato come (Fig.8). 

 

 

tŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

sul Revolver, si consiglia di, abbassare il tavolo porta 

preparati al minino. 

 

Suggeriamo di applicare gli obiettivi in sequenza  

ŘΩ ƛƴƎǊŀƴŘƛƳŜƴǘƻ п-10-40-100x 

 

Posizionare il primo obiettivo (4x) sotto la filettatura 

del Revolver e avvitarlo in senso antiorario (FIG.9). 

Procedere cosi anche con gli altri obiettivi (FIG.10). 
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REGOLAZIONE ALTEZZA CONDENSATORE 

REGOLAZIONE DIOTTRICA 

MACROMETRICA Sx 

MICROMETRICA Sx 

FINE CORSA 

STATIVO MICROSCOPIO 
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REGOLAZIONE FRIZIONE PER MESSA A FUOCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 13 

FIGURA 12 

FIGURA 11 

 

Inserire il cavo di Alimentazione. 

Per Accendere lo strumento premere il pulsante in 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άƤέ hbΦ (FIG.11) 

 

 

 

tŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƭǳƳƛƴƻǎŀΣ ŀƎƛǊŜ ǎǳƭ ǊŜƻǎǘŀǘƻ 

di regolazione (FIG.12). 

 

Utilizzare frequentemente questa regolazione, 

diminuisce la Vita della lampada.    

 

 

9Ω possibile regolare la tensione agendo sulla ghiera, 

(FIG.13); questo permette anche dopo un lungo 

utilizzo una perfetta forza di attrito sulle manopole, 

ed evita la discesa del tavolo portapreparati. 

.    
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FIGURA 14 

FIGURA 15 

 

TAVOLINO TRASLATORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
FIGURA 13 

 

Posizionare il Vetrino da esaminare, sul tavolino 

ǘǊŀǎƭŀǘƻǊŜΣ ōƭƻŎŎŀƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇƛƴȊŜǘǘŀ 

fermacampione(FIG.13). 

Per visualizzare il punto desiderato agire sulle 

manopole laterali del tavolino traslatore. 

.    

 

PINZETTA FERMACAMPIONI 

REGOLAZIONE DIOTTRICA 

 

La regolazione della testata di tipo 

(seidentopf) avviene attraverso la visione 

nellôoculare destro allôinizio, poi attraverso 

quello sinistro (regolare la compensazione 

diottrica1) ed infine fermandosi alla giusta 

distanza interpupillare, cioè nel punto dove i 

due campi di visione coincidono 

perfettamente.  
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PROCEDERE alla VISIONE: 

1. !ŎŎŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊŜ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ Ŝ 

controllare che la luce arrivi correttamente negli obiettivi 

2. {ŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ п·Σ ǇƻǊǘŀƴŘƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 

3. Aprire completamente di apertura del condensatore.  

4. Nel caso il condensatore sia equipaggiato di lente addizionale (swing lens) o nel caso sia inserito 

ǳƴ ŦƛƭǘǊƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǇƻǊǘŀ-filtri, ruotare la lente o il porta-ŦƛƭǘǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǇƻǊǘŀǊƭŀκƻ 

fuori dal percorso ottico. 

5. Prendere un campione biologico ed inserirlo sul tavolino porta campione. 

6. Osservare negli oculari, agire sulle manopole di messa a fuoco per muovere il tavolino 

porta-campione sù e giù Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƴƛǘƛŘŀ. Può verificarsi che 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ 

completato. 

7. Chiudere ora il diaframma di campo (opzionaleύ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀ 

ŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩapposita manopola laterale, rŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴŘŜƴǎŀǘƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘƻǊƴƻ 

del diaframma di campo con le sue lamine (o comunque parte di esso) si possa osservare 

nitidamente (come in Figura 10). 

 

                  

 

8. {Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘƛŀŦǊŀƳƳŀ Řƛ ŎŀƳǇƻ ƴƻƴ ŝ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ 

alla sua centratura agendo sulle apposite viti di centraggio del condensatore fino a portare in 

ŎŜƴǘǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘƛŀŦǊŀƳƳŀ Řƛ ŎŀƳǇƻ όcome in Figura 11). 

 

 

 

9. A questo punto, per affinare la centratura del condensatore, è opportuno aprire il diaframma di 

campo (opzionalύ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀǘƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǳƭ ƳƻƴƛǘƻǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ 

vicino al bordo del campo di vista; verificare, quindi, che il bordo scuro tutto intorno sia 

equidistante dal bordo del campo di vista. Regolare con le apposite viti la centratura fino ad 

ottenere il risultato migliore. 

Fig.10 

Fig.11 
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11. Aprire ora completamente il diaframma Řƛ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀǘƻǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƭŀƳƛƴŜ ƴƻƴ 

siano più visibili nel campo visivo (eventualmente ri-posizionare la lente addizionale nel percorso 

ottico della luce). Il condensatore è adesso centrato e alla giusta altezza di lavoro e non sarà più 

necessario ricentrarlo successivamente (a meno che non vengano effettuati dei cambiamenti sul 

condensatore).  

  

 Il microscopio è quindi ora correttamente regolato per lavorare con il miglior grado di 

illuminazione sul campione. (illuminazione di KoehlerέƻǇȊƛƻƴŀƭŜέ) 

 

12. tŜǊ ǳƭǘƛƳŀǊŜ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ƻǊŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƛƭ 

diaframma di apertura del condensatore per ottenere la miglior risoluzione ed il miglior contrasto 

Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŀndimento utilizzato.  

 QuanŘƻ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǝƭƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 

diaframma del condensatore. In particolare, più si và verso ingrandimenti alti e più si deve 

chiudere il diaframma di apertura del condensatore; questo per fare in moŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 

Ŏƻƴƻ Řƛ ƭǳŎŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ŎƻƴŘŜƴǎŀǘƻǊŜ ǎƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻΦ  

 tŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ 

campione e contemporaneamente chiudere il diaframma del condensatore finchè ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

incomincia a diventŀǊŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎŎǳǊŀ ŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ǇƛǴ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΦ 9Ω 

comunque consigliabile non arrivare a chiudere il diaframma del condensatore per più di circa 

мκо ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǘƻtale, per evitare che gli effetti di diffrazione riducano la risoluzione e quindi 

ǎŦƻŎŀǊŜ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ŀǊǘŜŦŀǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ 

 
Con tale regolazione si ottiene il miglior compromesso tra risoluzione, contrasto e profondità di 
ŎŀƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ 
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Fig.12a 

  VETRINO CAMPIONE 

OBIETTIVO 100X 

 GOCCIA DôOLIO ARIA 

 LENTE 

 FRONTALE 

¦¢L[L½½h 5L [Lv¦L5L 5ΩLaa9w{Lhb9 /hb [Ωh.L9¢¢L±h млл· 
 
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ млл·Σ ǎŜ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀ мΣнр ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻƭƛƻ ǇŜǊ 
immersione, al fine di raggiungere le ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻΦ 9Ω ƴƻǘƻ 
ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀƎƎƛ ƭǳƳƛƴƻǎƛ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀύ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜttivo del 
ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻΦ tƻƴŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ƭƛǉǳƛŘƻ ŘΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴΣ ǎƛ ŀǾǊŁ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ 
ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀΦ 5ŀǘƻ ƭŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ŦƻǊƴƛǘƻ όƴ Ґ мΣрмύ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀ 
ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǾŜǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻōƛŜttivo, si  minimizzeranno così le dispersioni di luce dovute al 
passaggio dei raggi luminosi in differenti mezzi di trasmissioni (quale aria e vetro). 
 
Con riferimento alla figura 12a: si prenda la boccettina di olio fornita e se ne disponga una goccia sopra il 
ǾŜǘǊƛƴƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ όǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ōƻƭƭŜ ŘΩŀǊƛŀύΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ млл· ŜŘ 
ŀǾǾƛŎƛƴŀǊƭƻ ŀƭ ǾŜǘǊƛƴƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŦŀǊŜ ŀŘŜǊƛǊŜ ƭŀ ƎƻŎŎƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ŀƭƭŀ ƭŜƴǘŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻōiettivo, 
formando cosi un mezzo di indice pressochè omogeneo tra vetrino campione,olio e lente frontale 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Parte destra della figura 12a: 

[ŀ ƎƻŎŎƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ǘǊŀ ǾŜǘǊƛƴƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ŝ ƭŜƴǘŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎǊŜŀ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

rifrazione pressochè costante (1,5 - 1,51 - мΣрύ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ άƛƴŎŀƴŀƭŀǊŜέ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ 

numero di raggi luminosi provenienti dal campione e quindi di aumentare la risoluzione nei 

particolari fini del campione. 

Parte sinistra della figura 12a: 

[ΩŀǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀ ǾŜǘǊƛƴƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ŝ ƭŜƴǘŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ ōǊǳǎŎƻ ǎŀƭǘƻ 

ŘΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦǊŀȊƛƻƴŜ όмΣрм ς 1 ς 1,51) per i raggi luminosi provenienti dalla sorgente 

luminosa; questo influisce negativamente sulla raccolta dei raggi luminosi provenienti dal 

campione. 
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MANUTENZIONE 

 

 

 

1. Spolverare le lenti 

Spolverare le lenti con una cartina per lenti o con una cartina leggermente imbevuta di un liquido 

misto di alcohol/etere o dietilbenzene. Agire delicatamente per evitare di lasciare dei graffi sulle lenti 

e parti ottiche.  

 

2. Pulizia delle parti verniciate 

La polvere nelle parti verniciate può essere rimossa con una garza; per le macchie di grasso è 

consigliata una garza leggermente imbevuta con benzina avio. Non usare solventi organici come 

alcohol, etere o altri solventi ecc, per pulire le parti verniciate o i componenti plastici. 

 

3. Evitare di smontare il microscopio  

Essendo il microscopio uno strumento scientifico di precisione, non smontare il microscopio o parti 

di esso poichè questo potrebbe alterare le sue prestazioni.  

 

4. Non utilizzo 

Coprire il microscƻǇƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎŀǇǇŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊƭƻ ƛƴ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŀǎŎƛǳǘǘƻΦ 9Ω 

consigliato depositare tutti gli oggetti e gli oculari in contenitori chiusi con agenti essiccanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


